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gestionale 2026-2028. Riduzione prenotazioni di spesa e contestuale impegni di spesa sul 
capitolo 289892, annualità 2026 e 2027, a favore .. 
 
 

 

ATTO DD 733/A1604C/2026 DEL 12/10/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1604C - Tutela e uso sostenibile delle acque 
 
 
OGGETTO:  Riqualificazione dei corpi idrici piemontesi di cui alla D.G.R. n. 19-1953/2025 del 10 

dicembre 2025 da finanziare con i fondi di cui all’art. 21 del regolamento regionale 6 
dicembre 2004, n. 15/R. Approvazione elenco dei beneficiari ammessi in graduatoria. 
Bilancio finanziario gestionale 2026-2028. Riduzione prenotazioni di spesa e 
contestuale impegni di spesa sul capitolo 289892, annualità 2026 e 2027, a favore dei 
beneficiari ammessi a finanziamento. 
 

Premesso che l’art. 21 del Regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R recante “Disciplina dei 
canoni regionali per l'uso di acqua pubblica (legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al 
regolamento regionale 29 luglio 2003, n.10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di 
derivazione di acqua pubblica)”prevede la destinazione di una quota non inferiore al cinque per 
cento dell'introito dei proventi relativi all'uso dell'acqua pubblica al finanziamento delle attività 
regionali di attuazione del Piano di tutela delle acque (PTA).  
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 19-1953/2025 del 10 dicembre 2025 con la quale: 
- sono confermati, anche per il 2026, i contributi agli Enti locali per la riqualificazione dei corpi 
idrici piemontesi, avviata nel 2018 e proseguita con esito positivo negli anni seguenti;  
- sono stati approvati gli “Indirizzi per la selezione dei progetti anno 2026” ovvero i criteri e le 
modalità di selezione dei progetti da finanziare con i fondi di cui al richiamato articolo 21 del 
regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R in attuazione del Piano di Tutela delle Acque 
(PTA) approvato con D.C.R. n. 179 - 18293 del 2 novembre 2021 e del Piano di Gestione del 
distretto idrografico del fiume Po, adottato con delibera 4/2021 della Conferenza Istituzionale 
Permanente del 20 dicembre 2021 ed approvato con DPCM del 7 giugno 2023; 
- tra gli interventi ammissibili sono state comprese anche attività relative alle acque sotterranee; 
- si è dato atto che il finanziamento dei progetti trovava copertura, per la somma di € 3.000.000,00 
nell’ambito della Missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e del mare”, Programma 
06 “Tutela delle risorse idriche”, cap. 289892, di cui euro 660.000,00 sull’annualità 2026 ed euro 
2.340.000,00 sull’annualità 2027 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027; 



 

- si è demandato alla Direzione Ambiente, Energia e Territorio, Settore Tutela e Uso sostenibile 
delle Acque, competente all’attuazione del PTA, la gestione della procedura di selezione dei progetti 
ed assegnazione del finanziamento ai beneficiari attraverso l’approvazione e la pubblicazione di un 
bando che, sulla base degli indirizzi sopra richiamati, specificasse le modalità di partecipazione e la 
tipologia di interventi ammissibili, applicando i criteri di valutazione degli stessi; 
- si è individuato quale responsabile del procedimento amministrativo il dirigente del Settore Tutela 
e Uso sostenibile delle Acque e si è stabilito in 180 giorni dalla data di scadenza di presentazione 
delle domande di finanziamento da fissarsi nel relativo bando, il termine per la conclusione del 
procedimento, ai sensi del comma 7 della legge regionale 14/2014. 
 
Vista la determinazione dirigenziale 1116/A1604C/2025 del 16/12/2025 con la quale: 
- è stato approvato il bando pubblico e di domanda di contributo per la selezione e il finanziamento 
dei progetti nel rispetto delle disposizioni della citata D.G.R. n. 19-1953/2025 del 10 dicembre 
2025; 
- si è individuato il termine per la presentazione delle domande alle ore 12.00 del giorno 15 aprile 
2026, che determina che il procedimento debba concludersi entro il giorno 12 ottobre 2026; 
- si è proceduto a specificare i criteri per la presentazione delle istanze tenuto conto delle necessarie 
differenze tra acque superficiali e sotterranee che hanno comportato l’individuazione di specifici 
interventi ammissibili e criteri di valutazione per le due categorie di acque, con conseguenza di 
ritenere opportune due distinte graduatorie a cui sono destinati specifici budget, di cui 1,000.000,00 
euro per il comparto sotterraneo, fatta salva la possibilità di destinare le risorse eventualmente 
rimanenti su un comparto per finanziare eventuali necessità sull’altro;  
- si è dato atto che gli oneri finanziari previsti dal bando, pari a complessivi euro 3.000.000,00, sono 
prenotati in spesa a favore dei soggetti pubblici che risulteranno ammessi al finanziamento, nel 
seguente modo: 
• euro 660.000,00 sul capitolo 289892 (prenotazione n. 2026/7201) 
• euro 2.340.000,00 sul capitolo 289892 (prenotazione n. 2027/2160) 
- si è stabilito di concedere ai beneficiari individuati a seguito del procedimento di selezione di cui 
al bando citato, un acconto nei limiti della disponibilità di cassa della Regione e tenuto conto della 
cantierabilità degli interventi, ai fini di trasferire le risorse necessarie all’avvio della fase di 
realizzazione dei progetti. 
 
Preso atto che:  
- entro il termine delle ore 12:00 del15 aprile 2026 sono pervenute 14 domande di contributo, di cui 
13 afferenti alle acque superficiali per un importo complessivo di € 2.200.845,79 e una afferente 
alle acque sotterranee per € 193.358,23, che sono state oggetto di procedimento istruttorio secondo 
le modalità indicate nel bando stesso; 
- con determinazione dirigenziale numero 577/A1600A/2026 del 31/07/2026 a firma del Direttore 
della Direzione Ambiente, Energia e Territorio è stata nominata la Commissione regionale prevista 
al punto 9 (Procedimento amministrativo) del bando, nel rispetto delle disposizioni del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-
2028, approvato con D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026. 
 
Visto il verbale del 9 settembre 2026, nel quale la Commissione regionale, riunitasi in prima seduta, 
ha precisato le modalità di attribuzione dei punteggi in applicazione dei criteri del bando ed ha 
esaminato i progetti di riqualificazione presentati dagli enti pubblici richiedenti. 
 
Visto il verbale della Commissione regionale riunitasi in seconda seduta in data 22 settembre 2026, 
che si allega alla presente determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1 costituito dal verbale stesso e dagli allegati A e B al medesimo), nel quale: 
- sono riportate le graduatorie, una relativa alle acque superficiali e l’altra riguardante le acque 



 

sotterranee, stilate sulla base dei punteggi attribuiti a ciascun progetto secondo i criteri di cui al 
punto 7 del bando (Allegato A al verbale); 
- sono individuati i progetti ammessi al finanziamento, per i quali sono altresì indicate le 
prescrizioni e le condizioni a cui sono assoggettati i beneficiari al fine dell’erogazione del 100% del 
contributo concesso (Allegato B al verbale); 
- sono individuati i progetti che risultano parzialmente finanziati per le motivazioni esposte nel 
verbale di cui all’Allegato 1 al presente atto ed in particolare è stato giudicato parzialmente 
finanziabile il progetto Lanzo, in quanto la Commissione ha ritenuto, in seguito agli 
approfondimenti eseguiti, di stralciare una parte del progetto per completare preliminarmente l’iter 
di chiusura lavori e richiesta di saldo relativo all’opera già finanziata nel 2023 con precedente 
bando ma successivamente ammalorata, ed ora sottoposta a nuova richiesta per il ripristino dei 
danni dovuti ad evento di piena; 
- è stabilito che l’acconto ai soggetti beneficiari, la cui quantificazione è posta in capo al 
Responsabile del procedimento sulla base degli esiti dell’istruttoria nel rispetto dei limiti della 
disponibilità di risorse sull’annualità 2026, potrà essere attribuito in percentuale eguale a tutti i 
progetti, come da Allegato 2 al presente provvedimento. 
 
Dato atto che: 
con lettera prot. n. 0013373 del 24/09/2026 il Comune di Lanzo ha preso atto delle modifiche decise 
dalla Commissione trasmettendo gli elaborati economici aggiornati di conseguenza con la revisione 
dell’importo, avendo quindi di fatto accettato lo stralcio di una delle due opere. 
 
Ritenuto pertanto di: 
- approvare le graduatorie dei progetti ammissibili a finanziamento come risultante dal verbale della 
seduta del 22 settembre 2026 della Commissione, allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1, costituito dal verbale stesso e dagli allegati A e B al 
medesimo); 
- dare atto delle modifiche apportate dalla Commissione relativamente ai contenuti progettuali ed 
agli importi erogabili come da Allegato 1; 
- concedere al Comune di Lanzo l’importo rideterminato dal proponente in seguito alle decisioni 
della Commissione; 
- dare atto che, come risulta dall’Allegato A del verbale della Commissione, sono ammissibili al 
finanziamento regionale, ai sensi del bando approvato con D.D. 1116/A1604C/2025 del 16/12/2025, 
i seguenti 13 progetti afferenti alle acque superficiali per un importo complessivo richiesto pari ad € 
2.200.845,79 ed un importo ammesso a finanziamento sulla base delle decisioni della 
Commissione, pari a euro € 2.171.845,79, a fronte di una dotazione complessiva di risorse pari a € 
3.000.000,00: 
 
 

Intervento Capofila 
Punteggio 
totale  
(max 120) 

Importo 
richiesto 
€ 

Importo 
concesso 
€ 

Importo 
finanziat
o 
€ 

Ripristino di formazioni 
vegetazionali tipiche e 
miglioramento delle condizioni 
idro-morfologiche dello Stura 
di Lanzo sponda destra – lotto 
di completamento  

Comune di 
Villanova 

59 60.500,00 60.500,00 60.500,00 



 

Lavori di miglioramento della 
continuità longitudinale presso 
traversa in località San 
Membrotto (CN) – Lotto II 

Unione 
Montana 
Valle Stura  

51 
500.000,0
0  

500.000,0
0  

500.000,0
0  

Miglioramento condizioni 
idromorfologiche dei corpi 
idrici, diversi dalla continuità 
longitudinale in località 
Festiona Sottana (Demonte) 

Unione 
Montana 
Valle Stura 

50 
200.000,0
0 
  

200.000,0
0 
  

200.000,0
0 
  

Riqualificazione aree fluviali 
Dora Baltea  

Comune di 
Vische 

49 
102.425,7
5  

102.425,7
5  

102.425,7
5  

Miglioramento delle condizioni 
idromorfologiche e 
ricostruzione di coperture 
arboreo arbustive in contesto 
peri-urbano del Lago Maggiore 
- Comune di Arona 

Comune di 
Arona 

48 76.544,74  76.544,74  76.544,74  

SANGON RI.BE.26 
Riqualificazione 
dell’ecosistema del Torrente 
Sangone sull’asta Rivalta di 
Torino - Beinasco 

Comune di 
Rivalta 

43 
162.400,0
0  

162.400,0
0  

162.400,0
0  

Riqualificazione miglioramento 
delle condizioni 
idromorfologiche della Roggia 
Bona 

Comune di 
Pezzana 
  

38 
200.000,0
0  

200.000,0
0  

200.000,0
0  

Intervento di miglioramento 
delle condizioni 
idromorfologiche del fiume 
Bormida di Millesimo in 
sponda sx, in prossimità del 
ponte S.C. Mosca 

Comune di 
Prunetto 

37 
149.000,0
0  

149.000,0
0  

149.000,0
0  

Riqualificazione del Torrente 
Tesso con Ripristino della 
continuità ecologica – 2026  

Comune di 
Lanzo 

37 
150.000,0
0  

121.000,0
0 

121.000,0
0 

Miglioramento delle condizioni 
idromorfologiche del Torrente 
Rovasenda  

Comune di 
Rovasenda 

37 
150.000,0
0  

150.000,0
0  

150.000,0
0  

Sistemazione spondale di un 
tratto della sponda sinistra del 
fiume Toce 

Comune di 
Verbania 

36 
150.000,0
0  

150.000,0
0  

150.000,0
0  

Intervento di riqualificazione 
della sponda destra del Torrente 
Gesso in zona Borgo San 
Giuseppe 

Comune di 
Cuneo 

31 
150.000,0
0  

150.000,0
0  

150.000,0
0  



 

Opere di manutenzione e 
ripristino della sezione di 
deflusso del fiume Bormida e 
affluenti a monte e a valle 
dell’abitato. 

Comune di 
Monesiglio 

30 
149.975,3
0 

149.975,3
0 

149.975,3
0 

 
TOTALE 

2.200.845
,79 

2.171.845
,79 

2.171.845
,79 

 
- dare atto che, come risulta dall’Allegato A  del verbale della Commissione, è ammissibile al 
finanziamento regionale, ai sensi del bando approvato con D.D. 1116/A1604C/2025 del 16/12/2025, 
il seguente progetto afferente alle acque sotterranee, per un importo complessivo richiesto pari ad € 
193.358,23, importo che è stato ammesso a finanziamento sulla base delle decisioni della 
Commissione, a fronte di una dotazione di risorse per tali categoria di acque pari a € 1.000.000,00: 
 

Progetto Capofila Punteggi
o 

Importo 
richiesto  

Importo 
ammesso 

Importo 
concesso 

Provincia di Asti - Area urbana di 
Asti - Contaminazione di PCE in 
falda - Piano di indagini  
  

Prov di 
Asti 

55 
193.358,2
3 

€ 
193.358,2
3 

€ 
193.358,2
3 

 
TOTALE 
  

193.358,2
3 

€ 
193.358,2
3 

€ 
93.358,23 

 
- concedere il finanziamento ai soggetti e per gli importi indicati nell’Allegato 2 al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, per complessivi € 2.365.204,02 prenotati in 
spesa sul capitolo 289892 di cui: 
 
euro 660.000,00 sul capitolo 289892 (prenotazione n. 2026/7201) 
euro 1.705.204,02 sul capitolo 289892 (prenotazione n. 2027/2160) 
 
- ridurre, a seguito della individuazione dei beneficiari ammessi in graduatoria, sul bilancio 
finanziario gestionale 2026-2028, la prenotazione di spesa n. 2026/7201 di euro 660.000,00 
rideterminandola in euro 0,00 e la prenotazione di spesa n. 2027/2160 di euro 1.705.204,02 
rideterminandola in euro 634.795,98 impegnando contestualmente, sul capitolo di fondi regionali 
freschi, non ricorrenti e privi di vincolo n. 289892, le seguenti spese: 
• complessivi euro € 60.500,00 a favore del Comune di Villanova Canavese - Piazza IV Novembre 

n°2/4 – Villanova Canavese (codice anagrafica su Unica Bilancio 15642 PdC U.2.03.01.02.003, 
P. IVA: 01282690003), di cui euro 16.882,22 sull’annualità 2026 ed euro 43.617,78 sull’annualità 
2027, CUP: I31G26000050002; 

• complessivi euro 500.000,00 a favore dell’Unione Montana Valle Stura - Via Divisione 
Cuneense, 5 - 12014 Demonte (CN) (codice anagrafica su Unica Bilancio 314790 - PdC 
U.2.03.01.02.006, P. IVA: 03566610048), di cui euro 139.522,50 sull’annualità 2026 ed euro 
360.477,50 sull’annualità 2027, CUP: C22H26000120002; 

• complessivi euro 200.000,00 a favore dell’Unione Montana Valle Stura - Via Divisione 
Cuneense, 5 - 12014 Demonte (CN) (codice anagrafica su Unica Bilancio 314790 - PdC 
U.2.03.01.02.006, P. IVA: 03566610048), di cui euro 55.809,00 sull’annualità 2026 ed euro 
144.191,00 sull’annualità 2027, CUP: C58B23000370002; 

• complessivi euro 102.425,75 a favore del Comune di Vische – Piazza Colonnello Amione, 1 



 

10030 Vische (TO) (codice anagrafica su Unica Bilancio 12020 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
01397480011), di cui euro 28.581,39 sull’annualità 2026 ed euro 73.844,36 sull’annualità 2027, 
CUP: H41G26000000006; 

• complessivi euro 76.544,74 a favore del Comune di Arona - via San Carlo, 2 - 28041 Arona (NO) 
(codice anagrafica su Unica Bilancio 15381 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 00143240034), di 
cui euro 21.359,43 sull’annualità 2026 ed euro 55.185,31 sull’annualità 2027, CUP: 
H26C26000010002; 

• complessivi euro 162.400,00 a favore del Comune di Rivalta di Torino - via Balma n.5 - Rivalta 
di Torino (TO) (codice anagrafica su Unica Bilancio 12494 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
01864440019), di cui euro 45.316,91 sull’annualità 2026 ed euro 117.083,09 sull’annualità 2027, 
CUP: B24G26000000002; 

• complessivi euro 200.000,00 a favore del Comune di Pezzana - Via Matteotti, 50 - 13010 Pezzana 
(VC) (codice anagrafica su Unica Bilancio 327 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 00385970025), 
di cui euro 55.809,00 sull’annualità 2026 ed euro 144.191,00 sull’annualità 2027, CUP: 
F48E26000010002; 

• complessivi euro 149.000,00 a favore del Comune di Prunetto - Via San Sebastiano, 57 - 12077 
Prunetto (CN) (codice anagrafica su Unica Bilancio 10610 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
00494600042), di cui euro 41.577,71 sull’annualità 2026 ed euro 107.422,30 sull’annualità 2027, 
CUP: D38H26000180002;  

• complessivi euro 121.000,00 a favore del Comune di Lanzo - Via San Giovanni Bosco, 33 Lanzo 
Torinese (TO) (codice anagrafica su Unica Bilancio 11658 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
01111370019), di cui euro 33.764,45 sull’annualità 2026 ed euro 87.235,56 sull’annualità 2027, 
CUP: E18B26000300002; 

• complessivi euro 150.000,00 a favore del Comune di Rovasenda - Piazza Libertà, 1 - Rovasenda 
(VC) (codice anagrafica su Unica Bilancio 272 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 00426450029), 
di cui euro 41.856,75 sull’annualità 2026 ed euro 108.143,25 sull’annualità 2027, CUP: 
I66C26000030002; 

• complessivi euro 150.000,00 a favore del Comune di Verbania - Piazza Garibaldi, 15 - 28922 
Verbania (VCO) (codice anagrafica su Unica Bilancio 9591 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
00182910034), di cui euro 41.856,75 sull’annualità 2026 ed euro 108.143,25 sull’annualità 2027, 
CUP: F58H25000760002;  

• complessivi euro 150.000,00 a favore del Comune di Cuneo - Via Roma, 28 - 12100 Cuneo (CN) 
(codice anagrafica su Unica Bilancio 10526 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 00480530047), di 
cui euro 41.856,75 sull’annualità 2026 ed euro 108.143,25 sull’annualità 2027, CUP : 
B28H26000970006;  

• complessivi euro 149.975,30 a favore del Comune di Monesiglio - Piazza XX Settembre, 212077 
Monesiglio (CN) (codice anagrafica su Unica Bilancio 10311 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
00444200042), di cui euro 41.849,85 sull’annualità 2026 ed euro 108.125,45 sull’annualità 2027, 
CUP : I18B26000060002; 

• complessivi euro 193.358,23 a favore della Provincia di Asti - Piazza Alfieri n. 33 - 14100 Asti 
(AT) (codice anagrafica su Unica Bilancio 2652 - PdC U.2.03.01.02.002, P. IVA: 00876040056), 
di cui euro 53.957,29 sull’annualità 2026 ed euro 139.400,94 sull’annualità 2027, CUP: 
J33F26000000002; 

 
- dare atto che, rispetto alla dotazione finanziaria complessiva del bando pari ad € 3.000.000,00, 
sono ammessi a contributo interventi per complessivi € 2.365.204,02, con un economia di € 
634.795,98 sull’annualità 2027, tenuto conto che nel 2026 si liquiderà a favore dei beneficiari 
ammessi in graduatoria un acconto pari a circa il 27,90 % dell’importo concesso ai sensi del al 
punto 10, lettera a) del bando, che con il presente provvedimento si riduce, sul bilancio finanziario 
gestionale 2026-2028, nel seguente modo: 
 



 

• € 634.795,96 sulla prenotazione di spesa n. 2027/2160 rideterminandola in € 0,00; 
 
- dare atto che le transazioni elementari dei movimenti contabili di cui sopra sono rappresentate 
nell’appendice A, visto regolarità contabile, elenco registrazioni contabili, parte integrante del 
presente provvedimento; 
- approvare le prescrizioni e le condizioni di cui all’Allegato B del verbale della Commissione in 
data 22 settembre 2026 alle quali dovranno sottostare gli enti beneficiari dei finanziamenti ai sensi 
del punto 6, lettera B) del bando (Adempimenti del richiedente e del beneficiario); 
- confermare quanto al resto le disposizioni contenute nel bando approvato con D.D. 
1116/A1604C/2025 del 16/12/2025; 
- procedere, ad avvenuta registrazione degli impegni di spesa a favore dei beneficiari ammessi in 
graduatoria, alla liquidazione dell’acconto del contributo concesso ai beneficiari secondo il 
prospetto allegato alla presente determinazione dirigenziale, per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato 2), dando atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della 
Regione. 
 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento non risulta determini oneri impliciti per il bilancio regionale non 
compresi negli stanziamenti di bilancio; 
- sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al d.lgs 33/2013 pubblicando la stessa 
nella sezione Amministrazione trasparente sul sito istituzionale dell'Ente ai sensi dell’articolo 26 (2) 
del decreto; 
- verranno rispettate, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, le disposizioni 
dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Accertato che: 
• le spese sono assunte nei limiti degli stanziamenti di bilancio di previsione finanziario 2026-

2028, annualità 2026 e 2027 e della conseguente attribuzione al centro di costo; 
• gli impegni di spesa sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata e il 

conseguente programma dei pagamenti è esigibile nell’esercizio finanziario 2026 e 2027 
compatibilmente con le regole di finanza pubblica (art. 56, c. 6 del d.lgs 118/2011 e art. 28, 
lettera e) regolamento 9/2021); 

• la registrazione degli impegni di spesa sull’annualità 2026, al momento dell’adozione della 
presente determinazione dirigenziale, non determina il superamento degli stanziamenti di cassa 
del capitolo, tenuto conto della gestione dei residui. 

 
Rilevato infine che trattandosi di contributi soggetti a rendicontazione il successivo trasferimento a 
favore dei beneficiari del contributo potrà avvenire solamente in presenza di DURC regolare. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento, per l'importo pari a complessivi euro 2.373.369,01, sono esclusivamente 
quelli sopra riportati. 
 
Preso atto della Deliberazione n. 3-2182 del 30 gennaio 2026, inerente “Approvazione del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 
2026-2028”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 



 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R recante: "Disciplina dei canoni 
regionali per l'uso di acqua pubblica (Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al 
regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione 
di derivazione di acqua pubblica)"; 

• il d.lgs n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

• la legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• la legge regionale n. 14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione" e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 37-524 del 3 novembre 2014, "Individuazione dei termini di conclusione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Ambiente. Sostituzione della 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2013, n. 37-6956 (Aggiornamento ed 
integrazione alla Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2010, n. 9-492). Art. 35 
D.lgs 33/2013"; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42"; 

• il regolamento regionale n. 9 del 16/7/2021 "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• il regolamento regionale n. 11 del 21 dicembre 2023 di "Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale)"; 

• la D.G.R. n. 38 - 6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione Linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• la legge regionale n. 3/2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• la D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria"; 

• la legge regionale n. 17/2026, "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2026-
2028 e disposizioni finanziarie"; 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e s.m.i.; 

 
determina 



 

 
- di approvare le graduatorie dei progetti ammissibili a finanziamento, una relativa alle acque 
superficiali e l’altra alle acque sotterranee, come risultante dal verbale della seduta del 22 settembre 
2026 della Commissione, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1, costituito dal verbale stesso e dagli Allegati A e B al medesimo); 
 
- di dare atto delle modifiche apportate dalla Commissione relativamente ai contenuti progettuali ed 
agli importi erogabili come da Allegato 1; 
 
- di concedere al Comune di Lanzo l’importo rideterminato dallo stesso ente in seguito alle 
prescrizioni della Commissione di valutazione; 
 
- di dare atto che, come risulta dall’Allegato A del verbale della Commissione, sono ammissibili al 
finanziamento regionale, ai sensi del bando approvato con D.D. 1116/A1604C/2025 del 16/12/2025, 
i seguenti 13 progetti afferenti alle acque superficiali per un importo complessivo richiesto pari ad € 
2.200.845,79 ed un importo ammesso a finanziamento sulla base delle decisioni della 
Commissione, pari a euro € 2.171.845,79, a fronte di una dotazione complessiva di risorse pari a € 
3.000.000,00: 
 
 

Intervento Capofila 
Punteggio 
totale  
(max 120) 

Importo 
richiesto 
€ 

Importo 
concesso 
€ 

Importo 
finanziat
o 
€ 

Ripristino di formazioni 
vegetazionali tipiche e 
miglioramento delle condizioni 
idro-morfologiche dello Stura 
di Lanzo sponda destra – lotto 
di completamento  

Comune di 
Villanova 

59 60.500,00 60.500,00 60.500,00 

Lavori di miglioramento della 
continuità longitudinale presso 
traversa in località San 
Membrotto (CN) – Lotto II 

Unione 
Montana 
Valle Stura  

51 
500.000,0
0  

500.000,0
0  

500.000,0
0  

Miglioramento condizioni 
idromorfologiche dei corpi 
idrici, diversi dalla continuità 
longitudinale in località 
Festiona Sottana (Demonte) 

Unione 
Montana 
Valle Stura 

50 
200.000,0
0 
  

200.000,0
0 
  

200.000,0
0 
  

Riqualificazione aree fluviali 
Dora Baltea  

Comune di 
Vische 

49 
102.425,7
5  

102.425,7
5  

102.425,7
5  

Miglioramento delle condizioni 
idromorfologiche e 
ricostruzione di coperture 
arboreo arbustive in contesto 
peri-urbano del Lago Maggiore 
- Comune di Arona 

Comune di 
Arona 

48 76.544,74  76.544,74  76.544,74  

SANGON RI.BE.26 Comune di 43 162.400,0 162.400,0 162.400,0



 

Riqualificazione 
dell’ecosistema del Torrente 
Sangone sull’asta Rivalta di 
Torino - Beinasco 

Rivalta 0  0  0  

Riqualificazione miglioramento 
delle condizioni 
idromorfologiche della Roggia 
Bona 

Comune di 
Pezzana 
  

38 
200.000,0
0  

200.000,0
0  

200.000,0
0  

Intervento di miglioramento 
delle condizioni 
idromorfologiche del fiume 
Bormida di Millesimo in 
sponda sx, in prossimità del 
ponte S.C. Mosca 

Comune di 
Prunetto 

37 
149.000,0
0  

149.000,0
0  

149.000,0
0  

Riqualificazione del Torrente 
Tesso con Ripristino della 
continuità ecologica – 2026  

Comune di 
Lanzo 

37 
150.000,0
0  

121.000,0
0 

121.000,0
0 

Miglioramento delle condizioni 
idromorfologiche del Torrente 
Rovasenda  
  

Comune di 
Rovasenda 

37 
150.000,0
0  

150.000,0
0  

150.000,0
0  

Sistemazione spondale di un 
tratto della sponda sinistra del 
fiume Toce 

Comune di 
Verbania 

36 
150.000,0
0  

150.000,0
0  

150.000,0
0  

Intervento di riqualificazione 
della sponda destra del Torrente 
Gesso in zona Borgo San 
Giuseppe 

Comune di 
Cuneo 

31 
150.000,0
0  

150.000,0
0  

150.000,0
0  

Opere di manutenzione e 
ripristino della sezione di 
deflusso del fiume Bormida e 
affluenti a monte e a valle 
dell’abitato. 

Comune di 
Monesiglio 

30 
149.975,3
0 

149.975,3
0 

149.975,3
0 

 
TOTALE 

2.200.845
,79 

2.171.845
,79 

2.171.845
,79 

 
 
- di dare atto che, come risulta dall’Allegato A del verbale della Commissione, è ammissibile al 
finanziamento regionale, ai sensi del bando approvato con D.D. 1116/A1604C/2025 del 16/12/2025, 
il seguente progetto afferente alle acque sotterranee, per un importo complessivo richiesto pari ad € 
193.358,23, importo che è stato ammesso a finanziamento sulla base delle decisioni della 
Commissione, a fronte di una dotazione di risorse per tali categoria di acque pari a € 1.000.000,00: 
 

Progetto Capofila Punteggi
o 

Importo 
richiesto  

Importo 
ammesso 

Importo 
concesso 

Provincia di Asti - Area urbana di 
Asti - Contaminazione di PCE in 

Prov di 
Asti 

55 
193.358,2
3 

€ 
193.358,2

€ 
193.358,2



 

falda - Piano di indagini  
  

3 3 

 
TOTALE 
  

193.358,2
3 

€ 
193.358,2
3 

€ 
93.358,23 

 
 
- di concedere il finanziamento ai soggetti e per gli importi indicati nell’Allegato 2 al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, per complessivi € 2.365.204,02 prenotati in 
spesa sul capitolo 289892 di cui: 
 
euro 660.000,00 sul capitolo 289892 (prenotazione n. 2026/7201) 
euro 1.705.204,02 sul capitolo 289892 (prenotazione n. 2027/2160) 
 
- di ridurre, a seguito della individuazione dei beneficiari ammessi in graduatoria, sul bilancio 
finanziario gestionale 2026-2028, la prenotazione di spesa n. 2026/7201 di euro 660.000,00 
rideterminandola in euro 0,00 e la prenotazione di spesa n. 2027/2160 di euro 1.705.204,02 
rideterminandola in euro 634.795,98 impegnando contestualmente, sul capitolo di fondi regionali 
freschi, non ricorrenti e privi di vincolo n. 289892, le seguenti spese: 
• complessivi euro € 60.500,00 a favore del Comune di Villanova Canavese - Piazza IV Novembre 

n°2/4 – Villanova Canavese (codice anagrafica su Unica Bilancio 15642 PdC U.2.03.01.02.003, 
P. IVA: 01282690003), di cui euro 16.882,22 sull’annualità 2026 ed euro 43.617,78 sull’annualità 
2027, CUP: I31G26000050002; 

• complessivi euro 500.000,00 a favore dell’Unione Montana Valle Stura - Via Divisione 
Cuneense, 5 - 12014 Demonte (CN) (codice anagrafica su Unica Bilancio 314790 - PdC 
U.2.03.01.02.006, P. IVA: 03566610048), di cui euro 139.522,50 sull’annualità 2026 ed euro 
360.477,50 sull’annualità 2027, CUP: C22H26000120002; 

• complessivi euro 200.000,00 a favore dell’Unione Montana Valle Stura - Via Divisione 
Cuneense, 5 - 12014 Demonte (CN) (codice anagrafica su Unica Bilancio 314790 - PdC 
U.2.03.01.02.006, P. IVA: 03566610048), di cui euro 55.809,00 sull’annualità 2026 ed euro 
144.191,00 sull’annualità 2027, CUP: C58B23000370002; 

• complessivi euro 102.425,75 a favore del Comune di Vische – Piazza Colonnello Amione, 1 
10030 Vische (TO) (codice anagrafica su Unica Bilancio 12020 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
01397480011), di cui euro 28.581,39 sull’annualità 2026 ed euro 73.844,36 sull’annualità 2027, 
CUP: H41G26000000006; 

• complessivi euro 76.544,74 a favore del Comune di Arona - via San Carlo, 2 - 28041 Arona (NO) 
(codice anagrafica su Unica Bilancio 15381 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 00143240034), di 
cui euro 21.359,43 sull’annualità 2026 ed euro 55.185,31 sull’annualità 2027, CUP: 
H26C26000010002; 

• complessivi euro 162.400,00 a favore del Comune di Rivalta di Torino - via Balma n.5 - Rivalta 
di Torino (TO) (codice anagrafica su Unica Bilancio 12494 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
01864440019), di cui euro 45.316,91 sull’annualità 2026 ed euro 117.083,09 sull’annualità 2027, 
CUP: B24G26000000002; 

• complessivi euro 200.000,00 a favore del Comune di Pezzana - Via Matteotti, 50 - 13010 Pezzana 
(VC) (codice anagrafica su Unica Bilancio 327 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 00385970025), 
di cui euro 55.809,00 sull’annualità 2026 ed euro 144.191,00 sull’annualità 2027, CUP: 
F48E26000010002; 

• complessivi euro 149.000,00 a favore del Comune di Prunetto - Via San Sebastiano, 57 - 12077 
Prunetto (CN) (codice anagrafica su Unica Bilancio 10610 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
00494600042), di cui euro 41.577,71 sull’annualità 2026 ed euro 107.422,30 sull’annualità 2027, 



 

CUP: D38H26000180002;  
• complessivi euro 121.000,00 a favore del Comune di Lanzo - Via San Giovanni Bosco, 33 Lanzo 

Torinese (TO) (codice anagrafica su Unica Bilancio 11658 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
01111370019), di cui euro 33.764,45 sull’annualità 2026 ed euro 87.235,56 sull’annualità 2027, 
CUP: E18B26000300002; 

• complessivi euro 150.000,00 a favore del Comune di Rovasenda - Piazza Libertà, 1 - Rovasenda 
(VC) (codice anagrafica su Unica Bilancio 272 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 00426450029), 
di cui euro 41.856,75 sull’annualità 2026 ed euro 108.143,25 sull’annualità 2027, CUP: 
I66C26000030002; 

• complessivi euro 150.000,00 a favore del Comune di Verbania - Piazza Garibaldi, 15 - 28922 
Verbania (VCO) (codice anagrafica su Unica Bilancio 9591 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
00182910034), di cui euro 41.856,75 sull’annualità 2026 ed euro 108.143,25 sull’annualità 2027, 
CUP: F58H25000760002;  

• complessivi euro 150.000,00 a favore del Comune di Cuneo - Via Roma, 28 - 12100 Cuneo (CN) 
(codice anagrafica su Unica Bilancio 10526 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 00480530047), di 
cui euro 41.856,75 sull’annualità 2026 ed euro 108.143,25 sull’annualità 2027, CUP : 
B28H26000970006;  

• complessivi euro 149.975,30 a favore del Comune di Monesiglio - Piazza XX Settembre, 212077 
Monesiglio (CN) (codice anagrafica su Unica Bilancio 10311 - PdC U.2.03.01.02.003, P. IVA: 
00444200042), di cui euro 41.849,85 sull’annualità 2026 ed euro 108.125,45 sull’annualità 2027, 
CUP : I18B26000060002; 

• complessivi euro 193.358,23 a favore della Provincia di Asti - Piazza Alfieri n. 33 - 14100 Asti 
(AT) (codice anagrafica su Unica Bilancio 2652 - PdC U.2.03.01.02.002, P. IVA: 00876040056), 
di cui euro 53.957,29 sull’annualità 2026 ed euro 139.400,94 sull’annualità 2027, CUP: 
J33F26000000002; 

 
  
- di dare atto che, rispetto alla dotazione finanziaria complessiva del bando pari ad € 3.000.000,00, 
sono ammessi a contributo interventi per complessivi € 2.365.204,02, con un economia di € 
634.795,98 sull’annualità 2027, tenuto conto che nel 2026 si liquiderà a favore dei beneficiari 
ammessi in graduatoria un acconto pari a circa il 27,90 % dell’importo concesso ai sensi del al 
punto 10, lettera a) del bando, che con il presente provvedimento si riduce, sul bilancio finanziario 
gestionale 2026-2028, nel seguente modo: 
• € 634.795,96 sulla prenotazione di spesa n. 2027/2160 rideterminandola in € 0,00; 
 
- di dare atto che le transazioni elementari dei movimenti contabili di cui sopra sono rappresentate 
nell’appendice A, visto regolarità contabile, elenco registrazioni contabili, parte integrante del 
presente provvedimento; 
 
- di approvare le prescrizioni e le condizioni di cui all’Allegato B del verbale della Commissione in 
data 22 settembre 2026 alle quali dovranno sottostare gli enti beneficiari dei finanziamenti ai sensi 
del punto 6, lettera B) del bando (Adempimenti del richiedente e del beneficiario); 
 
- di confermare quanto al resto le disposizioni contenute nel bando approvato con D.D. 
1116/A1604C/2025 del 16/12/2025; 
 
- di procedere, ad avvenuta registrazione degli impegni di spesa a favore dei beneficiari ammessi in 
graduatoria, alla liquidazione dell’acconto del contributo concesso ai beneficiari secondo il 
prospetto allegato alla presente determinazione dirigenziale, per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato 2), dando atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della 
Regione. 



 

 
Dato atto che il presente provvedimento non risulta determini oneri impliciti per il bilancio 
regionale non compresi negli stanziamenti di bilancio. 
 
In ottemperanza alle normative vigenti, sono acquisiti sia il Codice Unico di Progetto (CUP) 
identificativo degli interventi oggetto di finanziamento che i Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC) per gli interventi ammessi a contributo che saranno conservati agli atti del 
Settore. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 26, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”.  
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1604C - Tutela e uso sostenibile delle acque) 
Firmato digitalmente da Paolo Mancin 

Allegato 
 
 
 



Commissione regionale per la selezione dei progetti di riqualificazione dei corpi idrici piemontesi ai 
sensi della ai sensi della D.G.R n. 19-1953/2025/XII del 10/12/2025..

VERBALE

In data 22 settembre 2026 ha luogo la seconda riunione della Commissione istituita con determina 
dirigenziale n. 577/A1600A/2026 del 31/07/2026.

Alle ore 9.15 circa il Presidente della Commissione dichiara aperta la seduta.

Sono presenti i seguenti componenti designati:

                                        

 dott. Paolo Mancin, Presidente della Commissione

 dott. Davide Castiglione

 dott.ssa Floriana Clemente

 ing. Luca De Antonis

 ing. Davide Patrocco

 dott.ssa Anna Maria Lanfranco

 dott. Massimiliano Petricig

Tutti  i  membri  designati  della  Commissione  hanno  provveduto  ad  autocertificare  l’assenza  di 
condizioni di incompatibilità così come previste nel d.lgs. 39/2013, nell’art. 6 bis della l.n. 241/90 e 
negli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013; tale documentazione è depositata agli atti presso il Settore 
A1604C - Tutela e uso sostenibile delle acque – Piazza Piemonte, 1 C.A.P. n. 10127 Torino (TO).

Il Presidente della Commissione dott. Mancin, nel dare avvio alla riunione, precisa che ai sensi del  
punto 9 del bando la Commissione deve procedere a:

1. attribuire i punteggi ai singoli progetti;

2. definire due graduatorie delle domande pervenute, rispettivamente per acque superficiali e per 
acque sotterranee, ognuna indicante:

 i progetti ammessi a finanziamento;  

 i  progetti  ammissibili  a  finanziamento  ma  non  finanziati  per  eccedenza  dei  fondi 
disponibili;

 i progetti non ammessi a finanziamento;

3. definire le eventuali prescrizioni a cui subordinare il finanziamento.

4. esprimere il proprio giudizio in merito alla percentuale da assegnare in acconto ai vari progetti  
attenendosi al criterio della cantierabilità delle opere in progetto.

Si prende atto che la dotazione complessiva è ripartita nel seguente modo:

- un totale di euro 2.000.000,00 è destinato ad interventi attinenti le acque superficiali;

-  un totale di  euro 1.000.000,00 è destinato al  finanziamento di  interventi  attinenti  alle  acque 
sotterranee in attuazione della misura KTM 4 “Bonifica di siti  contaminati (inquinamento storico 
compresi i sedimenti, acque sotterranee e suolo)”
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di  cui  660.000,00  euro  sono sull’annualità  2026  e  2.340.000,00  sono disponibili  sull’annualità 
2027.

E’ dato atto da parte del Presidente della Commissione che nei termini previsti sono pervenute 14 
domande di finanziamento; alcun progetto è stato rigettato perché non conforme alle indicazioni 
prescrittive del bando.

Sono state effettuate le verifiche da parte degli istruttori sulle eventuali interferenze con i siti di 
intervento previsti dalla  Deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3538 del 16 luglio 2021 e alle 
successive  deliberazioni  inerenti  il  programma  di  interventi  di  manutenzione  idraulica  con 
asportazione di  materiale litoide dagli  alvei  fluviali  coordinato dalla Direzione regionale "Opere 
pubbliche, difesa del suolo, protezione civile, trasporti e logistica".  

La Commissione procede collegialmente, con l’ausilio degli elaborati progettuali, all’attribuzione dei 
punteggi ai progetti già descritti nella precedente riunione, seguendo sia le indicazioni del punto 7 
del bando sia quanto concordato nel corso della prima seduta della Commissione. Tali punteggi 
sono riportati in Allegato A al presente verbale.

In  merito  ai  criteri  di  attribuzione  dei  punteggi,  la  Commissione, con  riferimento  al  criterio  di 
coerenza con il “completamento della Rete Ecologica regionale”, si considera che gli interventi di 
ripristino  della  continuità  fluviale  mediante  le  scale  di  risalta  per  l’ittiofauna  contribuiscano  al 
miglioramento  della  rete  ecologica,  applicando  il  punteggio  valevole  per  “la  rete  ecologica  in 
corrispondenza del corpo idrico”.

La Commissione procede, quindi, all'attribuzione dei punteggi per ogni progetto, come riportato in 
Allegato  A;  si  riportano  di  seguito  i  casi  per  cui  la  Commissione  ha  dibattuto  ed  evidenziato 
particolari aspetti in fase di assegnazione dei punteggi.

Riguardo  al  progetto  presentato  dall’Unione  montana  Valle  Stura in  Comune  di  Moiola,  a 
seguito  dell’incontro  tra  la  Commissione  ed  i  progettisti  dell’intervento,  avvenuto  in  data  17 
settembre scorso, e vista la documentazione fornita a maggiore chiarimento, come richiesto dalla 
Commissione stessa, si evidenzia che

- circa il 16% dell’importo lavori, pari a 79.577,14 euro, sarà impiegato per modificare la scala in 
sinistra  idrografica  precedentemente  finanziata  con  il  bando  2020;  l'opera  è  stata  infatti 
parzialmente interrata da sedimenti durante le piene del corso d'acqua e l'attuale dinamica del 
fiume non la rende funzionante nei periodi di magra;
-  il  resto  dell’importo  lavori,  pari  a  420.422,86  euro,  verrà  impiegato  per  completare  l’opera 
estendendola trasversalmente a tutto l'alveo attivo e rendendola funzionante in tutte le condizioni 
idrologiche.

Il progetto risulta ammissibile, avendo totalizzato punti 51, ma è soggetto a prescrizioni.
Le tavole progettuali evidenziano il perdurare sul lato sinistro di una conformazione della scala, per 
orientamento  e  pendenza,  che  non  offre  sufficienti  garanzie  rispetto  alla  problematica 
dell’intasamento da  parte  di  sedimenti  e  materiale  fluitato.  Si  richiede  pertanto  di  modificarla 
creando in sinistra idrografica un raccordo più diretto monte-valle che eviti  o riduca la curva a 
gomito,  la  quale  genera  un  effetto  simile  a  quello  di  un  ‘pennello’  rispetto  alla  dinamica  dei 
sedimenti.

Risulta inoltre necessario, vista la presenza in sponda destra di uno scivolo per il rafting, inserire 
idonea segnaletica ai fruitori per segnalarne la presenza in modo chiaro.
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Dovrà infine essere trasmesso al Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque il progetto esecutivo 
per consentire la verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni date.

La Commissione esamina il progetto del Comune di Verbania. 
Gli elaborati mostrano che le scarpate fluviali risultano essere di materiale principalmente sabbioso 
e limoso, con pendenza di  circa 40°,  condizione di  equilibrio limite,  o con nicchie di  frana ad 
andamento sub-verticale instabili, da cui il rischio di una progressiva interazione con il percorso 
ciclopedonale esistente in sponda sx Fiume Toce e – più a valle - la spalla del ponte della statale,  
come emerge dagli elaborati progettuali. Sul lato sinistro si identifica una batimetria abbastanza 
profonda. 
Il progetto prevede un contrasto all’erosione con allestimento di palificata con pali lignei 25x500 
cm, materassi Reno e inerbimento. Un intervento simile a quello proposto, senza pali infissi ma 
con  impiego  di  gabbioni  a  struttura  rigida  in  rete  elettrosaldata  sono  stati  in  precedenza 
parzialmente scalzati.
La principale criticità della presente proposta è determinata dalla difficoltà di infissione dei pali con 
questo diametro e di questa lunghezza, da valutare con preliminari sondaggi e saggi di prova. La 
stabilità della scarpata della nuova fondazione risulta essere critica per via della pendenza elevata. 
La messa a dimora di talee salice può essere usata per consolidare anche i  materassi Reno. 
Anche la  realizzazione dei  pennelli,  proposta con la  medesima configurazione del  precedente 
intervento, presenta problematiche di stabilità. 

In  sostanza  il  progetto  risulta  ammissibile  avendo  totalizzato  punti  36,  ma  il  finanziamento  è 
subordinato alle seguenti prescrizioni, riportate in Allegato B al presente verbale:

1) sia prevista – preventivamente alla redazione del progetto esecutivo – una fase di apposite 
indagini e test di natura geognostica/geotecnica (es. campo prove) al fine di valutare la lunghezza 
effettiva  di  tali  ancoraggi  (pali  e  barre)  ovvero  la  necessità  di  prevedere  in  computo  appositi 
macchinari;

2)  sia prevista una pendenza di progetto della scarpata spondale di circa 30°, tenendo conto che 
ciò potrà comportare una  quota di esubero del materiale di scavo rispetto al riporto;

3) si ritiene che la messa a dimora di talee a chiodo di salice possa interessare opportunamente 
anche il “corpo” dei materassi Reno. Si consiglia altresì l’utilizzo del solo salice arbustivo (Salix 
purpurea)  in  luogo  di  specie  arboree,  tipo  Salix  alba,  vista  l’interferenza  con  le  dinamiche 
idrauliche.

4) sia valutata l’efficacia e l’opportunità di una difesa spondale munita di pennelli a sostegno della 
sponda, peraltro per un tratto di sponda assai limitato (tratto “C” della planimetria), considerando 
nel  caso  del  suo  mantenimento  nella  proposta  progettuale  le  criticità  evidenziate  riguardo 
all’assenza di ancoraggio dei pennelli e riguardo all’utilizzo della tipologia a “gabbione autoportante 
in rete elettrosaldata rigida”.

Deve essere trasmesso al Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque il progetto esecutivo per la 
verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni.

La Commissione procede nella valutazione del progetto presentato dal Comune di Monesiglio 
che viene ammesso a finanziamento con l’indicazione di non abbassare il livello del fondo alveo, la 
verifica di eventuali interferenze tra la movimentazione dei sedimenti in progetto e le infrastrutture 
esistenti  a  monte  dell’intervento  (ponte,  strade)  e  l’invio  del  progetto  esecutivo  per  la  verifica 
dell’ottemperanza delle prescrizioni.
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Per  quanto  riguarda  il  progetto  presentato  dall’Unione  montana  Valle  Stura  in  Comune  di 
Demonte, il progetto è ammissibile a finanziamento avendo totalizzato punti 50, nel rispetto delle 
prescrizioni seguenti:

• deve  essere  prevista  una  inclinazione  dei  nuovi  pennelli,  attualmente  ortogonali  alla 
sponda, a favore di corrente per generare condizioni di turbolenza delle acque a valle di 
ogni  opera  con  effetti  positivi  per  l’ittiofauna,  senza  offrire  eccessiva  resistenza 
idrodinamica;

• deve essere rivista la volumetria dei massi inseriti in alveo per favorire la diversificazione 
dell’alveo tramite una relazione sulla resistenza al trascinamento, posto che comunque non 
dovranno essere  inferiori a 1,5 mc;

• deve essere trasmesso al Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque il progetto esecutivo 
per la verifica dell’ottemperanza delle prescrizioni. 

Per quanto concerne il Comune di Vische si ritiene necessario ricordare la necessità di procedere 
alla richiesta di autorizzazione idraulica ad AIPO. 

Il progetto presentato dal  Comune di Prunetto viene considerato ammissibile, ma si chiede di 
disporre l’opera con una inclinazione che segua meglio il  profilo longitudinale della sponda per 
ridurre la possibilità di aggiramento da parte della corrente.

Alle ore 12.30 il Presidente sospende la seduta per consentire la pausa pranzo, riconvocandola 
alle ore 14.15.
Il Commissario Castiglione è assente per giustificati motivi ed è sostituito dal Commissario dott. 
Mattia Damiani.

Riguardo  al  progetto  del  Comune  di  Lanzo, la  Commissione  evidenzia  che  il  ripristino  post 
alluvione dell’intervento finanziato con bando Acquevive 2023, che è una delle proposte in esame, 
non può essere ammesso a finanziamento poiché non è ancora concluso il relativo iter relativo alla 
conclusione  dei  lavori,  che  sono  risultati  danneggiati  prima  dell’emissione  del  CRE  e 
dell’approvazione  del  conto  finale  dei  lavori.  Si  ritiene  infatti  che  debba essere  acquisita  una 
perizia, a firma del Direttore dei Lavori e approvata dal RUP, che attesti che le opere, realizzate a 
regola d’arte, sono state danneggiate a causa di un evento eccezionale, attestando dunque le 
“cause di forza maggiore”.

Si ammette invece a finanziamento con punti 37 il progetto di nuova opera, condizionandolo alle 
prescrizioni in Allegato B, per un importo che dovrà essere definito dal proponente a seguito dello 
stralcio della scala a monte del Ponte Mosca, fornendo la revisione del CME e del QE .

La Commissione esamina il progetto presentato dal Comune di Rovasenda che viene ammesso 
a finanziamento  con un punteggio di  37,  con le  prescrizioni  che il  progetto  esecutivo  includa 
l’elaborazione del  profilo  longitudinale  di  fondo alveo al  fine  di  determinare  l’altezza del  salto 
originato  dalla  soglia  ed  eventualmente  preveda  un  raccordo  della  stessa  che  consenta  la 
continuità  fluviale  longitudinale  per  il  transito  delle  specie  ittiche.  Il  progetto  esecutivo  dovrà 
essere trasmesso al Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque per la verifica dell’ottemperanza 
alle prescrizioni.
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Per quanto riguarda il Comune di Pezzana, la Commissione prende atto che il proponente non ha 
completamente ottemperato alla richiesta di intergrazioni inviata. Ritiene comunque ammissibile il 
progetto con un punteggio di 38, ma rileva che deve essere verificato che i nuovi abbancamenti di  
materiale non abbiano caratteristica di sponda rialzata, richiede il ricorso alle linee guida regionali 
per la costruzione delle fasce tampone e che le attività di movimentazione del materiale litoide in 
alveo non comportino una variazione del livello di fondo alveo. 
Si  raccomanda  altresì  la  redazione  di  un  piano  di  manutenzione  contenente  la  stima  degli 
interventi, la programmazione pluriennale e i relativi costi.

Esaurito l’esame dei progetti riguardanti le acque superficiali, la Commissione, in esito ai punteggi 
attribuiti come risultante dall'Allegato A, definisce la graduatoria seguente:

Intervento Capofila
Punteggio totale 

(max 120)
Importo 

richiesto*
Ripristino di formazioni vegetazionali tipiche e 

miglioramento delle condizioni idro-morfologiche 
dello Stura di Lanzo sponda destra – lotto di 

completamento 

Comune di Villanova 59 60.500,00 euro

Lavori di miglioramento della continuità longitudinale 
presso traversa in località San Membrotto (CN) – 

Lotto II

Unione Montana Valle 
Stura di Demonte

51 500.000,00 euro

Miglioramento condizioni idromorfologiche dei corpi 
idrici, diversi dalla continuità longitudinale in località 

Festiona Sottana (Demonte)

Unione Montana Valle 
Stura di Demonte

50
200.000,00 euro

Riqualificazione aree fluviali Dora Baltea Comune di Vische 49 102.425,75 euro

Miglioramento delle condizioni idromorfologiche e 
ricostruzione di coperture arboreo arbustive in 

contesto peri-urbano del Lago Maggiore - Comune di 
Arona

Comune di Arona 48 76.544,74 euro

SANGON RI.BE.26 Riqualificazione dell’ecosistema 
del Torrente Sangone sull’asta Rivalta di Torino - 

Beinasco
Comune di Rivalta 43 162.400,00 euro

Sistemazione spondale di un tratto della sponda 
sinistra del fiume Toce

Comune di Verbania 36 150.000,00 euro

Riqualificazione miglioramento delle condizioni 
idromorfologiche della Roggia Bona

Comune di Pezzana
38 200.000,00 euro

Intervento di miglioramento delle condizioni 
idromorfologiche del fiume Bormida di Millesimo in 

sponda sx, in prossimità del ponte S.C. Mosca
Comune di Prunetto 37 149.000,00 euro

Riqualificazione del Torrente Tesso con Ripristino 
della continuità ecologica – 2026 

Comune di Lanzo 37 150.000,00 euro

Miglioramento delle condizioni idromorfologiche del 
Torrente Rovasenda Comune di 

Rovasenda
37 150.000,00 euro

Intervento di riqualificazione della sponda destra del 
Torrente Gesso in zona Borgo San Giuseppe Comune di Cuneo 31 150.000,00 euro

Opere di manutenzione e ripristino della sezione di 
deflusso del fiume Bormida e affluenti a monte e a 

valle dell’abitato.
Comune di Monesiglio 30 149.975,30 euro

*al lordo di eventuali ribassi in base alle prescrizioni

5 di 7



La Commissione prosegue quindi con l’esame dei progetti riguardanti le acque sotterranee.

La Commissione esamina il progetto presentato dalla Provincia di Asti assegnando il punteggio 
di 55.

Intervento Capofila
Punteggio totale 

(max 120)
Importo 
richiesto

Provincia di Asti - Area urbana di Asti - 
Contaminazione di PCE in falda - Piano di indagini Prov di Asti 55 193.358,23

Tenuto conto che il bando stabilisce che per essere ammesso al finanziamento un progetto deve 
totalizzare un minimo di 30 punti,  vista le graduatorie sopra riportate, tenuto conto degli importi 
richiesti per i progetti dichiarati ammissibili e della disponibilità economica indicata nella D.G.R n. 
19-1953/2025/XII  del  10/12/2025 pari  a  €  3.000.000,00,  ne  risulta  che  tutti  i  progetti  ritenuti 
ammissibili  sono ammessi al finanziamento per l’importo richiesto o per quello rideterminato al 
ribasso in applicazione delle prescrizioni sopra riportate.

La  Commissione,  visti  i  progetti,  propende  per  una  percentuale  dell’acconto  eguale  a  tutti  i 
beneficiari in rapporto al numero dei progetti finanziati e alle risorse disponibili e pari al 27,90 % 
dell’importo finanziato.

Esaminati i progetti, la Commissione dà atto sin d’ora che  resta fermo in capo ai richiedenti 
l’ottenimento  di  tutti  gli  atti  di  assenso  comunque  denominati  e  necessari per  la 
realizzazione degli interventi.

La Commissione ritiene comunque necessario condizionare l’erogazione del  finanziamento dei 
progetti al rispetto delle prescrizioni indicate in Allegato B al presente verbale.

La Commissione verbalizza inoltre che la Regione, nell’approvare l’ammontare dei finanziamenti 
concessi sulla base dei quadri  economici  e degli  importi  riportati  a computo relativi  ai  progetti  
ricevuti in prima istanza e come successivamente integrati, per ogni progetto prescriva che  sia 
onere della stazione appaltante l’aggiornamento del computo al prezzario regionale vigente 
prima dell’approvazione del progetto per l’indizione della gara di appalto dell’opera.

Alle ore 16:15 il Presidente dichiara chiusa la seconda seduta della Commissione.

Letto, approvato e sottoscritto.

 dott. Paolo Mancin                            __________________________________________

 dott. Davide Castiglione                     __________________________________________

 dott.ssa Floriana Clemente               __________________________________________

 ing. Luca De Antonis                          __________________________________________  
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 ing. Davide Patrocco                        __________________________________________

 dott. Massimiliano Petricig                __________________________________________  

 dott.ssa Anna Maria Lanfranco         __________________________________________

 dott. Mattia Damiani                         ____________________________________________
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Proponente Partners cofinanziamento Corpi Idrici Intervento

Comune di Demonte € 200.000,00 € 0,00 Stura di Demonte 50

Comune di Monesiglio - € 149.975,30 € 0,00 Fiume Bormida 30

Comune di Verbania - € 150.000,00 € 66.000,00 Fiume Toce 36

Comune di Vische - € 102.425,75 € 8.000,00 Fiume Dora Baltea Riqualificazione aree fluviali Dora Baltea 49

Comune di Cuneo - € 150.000,00 € 32.000,00 Torrente Gesso 31

Comune di Rivalta Comune di Beinasco € 162.400,00 € 0,00 Torrente Sangone 43

Comune di Lanzo - € 150.000,00 € 0,00 Torrente Tesso 37

€ 500.000,00 € 500.000,00 Stura di Demonte 51

Comune di Prunetto - € 149.000,00 € 0,00 Bormida di Millesimo 37

Comune di Arona - € 76.544,74 € 0,00 Lago Maggiore 48

Comune di Rovasenda - € 150.000,00 € 0,00 Torrente Rovasenda 37

Comune di Pezzana € 200.000,00 € 0,00 Roggia Bona 38

Comune di Villanova C.se - € 60.500,00 € 0,00 59

 ALLEGATO A – Punteggi Acque Superficiali
Commissione per la selezione dei progetti di riqualificazione dei corpi idrici piemontesi ai sensi della D.G.R. n. 19-1953/2025 del 10 dicembre 2025

Importo 
richiesto

Comuni interessati 
dal progetto

Punteggio totale 
(max 120)

Unione Montana Valle 
Stura di Demonte

Comune di 
Demonte

Miglioramento condizioni idromorfologiche dei corpi 
idrici, in località Festiona Sottana (Demonte) 

Comune di 
Monesiglio

Opere di manutenzione e ripristino della sezione di 
deflusso del Fiume Bormida e affluenti a monte e a 

valle dell’abitato. 

Comune di 
Verbania

Sistemazione spondale di un tratto della sponda 
sinistra del Fiume Toce in Comune di Verbania 

Comune di 
Vische

Comune di 
Cuneo

Intervento di riqualificazione della sponda destra 
del Torrente Gesso in zona Borgo San Giuseppe. 

Comune di 
Rivalta

SANGON RI.BE.26 Riqualificazione 
dell’ecosistema del Torrente Sangone sull’asta 

Rivalta di Torino - Beinasco 

Comune di 
Lanzo

Riqualificazione del Torrente Tesso con Ripristino 
della continuità ecologica – 2026 

Unione Montana Valle 
Stura

Provincia di Cuneo, 
Comune di Moiola, 
Comune di Gaiola, 

Comune di Demonte 

Unione montana 
Valle Stura

Lavori di miglioramento della continuità 
longitudinale presso traversa località san 

membrotto nel Comune di Moiola(CN) – Lotto II 

Comune di 
Prunetto

Intervento di miglioramento delle condizioni 
idromorfologiche del fiume Bormida di Millesimo in 

sponda sx, in prossimità del ponte S.C. Mosca

Comune di 
Arona

Miglioramento delle condizioni idromorfologiche e 
ricostruzione di coperture arboreo arbustive in 

contesto peri-urbano del Lago Maggiore 

Comune di 
Rovasenda

Miglioramento delle condizioni idromorfologiche del 
Torrente Rovasenda 

Comune di Stroppiana, 
Comune di Caresana 

Comune di 
Pezzana

Riqualificazione miglioramento delle condizioni 
idromorfologiche della Roggia Bona

Torrente Stura di 
Lanzo

Comune di 
Villanova C.se

Ripristino di formazioni vegetazionali tipiche e 
miglioramento delle condizioni idro-morfologiche 

dello Stura di Lanzo – lotto di completamento 



Grado di coerenza del Progetto di intervento con gli obiettivi di qualità e le misure di intervento riportate nel PTA e nel PdG Po-2021

Proponente

elevato buono sufficiente scarso cattivo

(punteggio) 1 3 6 4 2 da 0 a 10 da 0 a 5 da 0 a 7 da 0 a 12

0 3 0 0 0 0 0 0 11 14

Comune di Monesiglio 0 0 0 4 0 4 0 0 4 12

Comune di Verbania 0 3 0 0 0 0 0 0 2 5

Comune di Vische 0 3 0 0 0 4 0 2 6 15

Comune di Cuneo 0 0 0 4 0 0 0 2 4 10

Comune di Rivalta 0 0 0 4 0 8 0 0 3 15

Comune di Lanzo 1 0 0 0 0 7 0 0 6 14

0 3 0 0 0 0 0 0 10 13

Comune di Prunetto 0 0 0 4 0 4 0 0 3 11

Comune di Arona 0 3 0 0 0 7 0 0 8 18

Comune di Rovasenda 0 0 6 0 0 0 0 0 7 13

Comune di Pezzana 0 0 6 0 0 0 0 0 7 13

Comune di Villanova C.se 0 0 6 0 0 5 0 7 8 26

* nel caso di più corpi idrici interessati dall'intervento ed in differente stato di qualità si attribuirà il punteggio relativo alla qualità del tratto prevalente

Stato di qualità ecologico del/i corpo/i idrico/i*, come dagli 
Elaborati del PdG Po 2021 n.5 "Elenco degli obiettivi 

ambientali per le acque superficiali e sotterranee" e n. 12 
“Repertorio delle informazioni a supporto del processo di 

riesame e aggiornamento del PdG Po 2021”,

Intervento inserito nel 
Piano d'Azione di 

Contratto di Fiume o di 
Lago (art. 68 bis. del 

d.lgs. 152/2006), 
intervento di 

riqualificazione proposto 
in ambito CIPAIS 

Intervento attuativo di Programma di gestione 
dei sedimenti (art. 117, comma 2 quater del 
d.lgs. 152/2006) approvato, coerente con le 

tipologie ammissibili. Interventi di sola 
movimentazione in alveo di cui alla D.G.R. 4-
2929 del 5 marzo 2021 e relativi programmi 

successivi.

Intervento attuativo di 
Piano di gestione 
della vegetazione 

perifluviale

Coerenza dell'intervento con le 
pressioni evidenziate dal PdGPo 

2021 e dal PTA approvato nel 2021 
per il corpo idrico interessato

Punteggio 
totale 

(max 40)

Unione Montana Valle 
Stura di Demonte

Unione Montana Valle 
Stura



Grado di coerenza del Progetto di intervento con gli obiettivi di altri piani e programmi di valenza ambientale (multifunzionalità)

Proponente

(punteggio) da 0 a 6 da 0 a 4 da 0 a 4 da 0 a 2 da 0 a 4

6 1 4 0 2 13

Comune di Monesiglio 4 1 0 0 3 8

Comune di Verbania 2 1 0 0 2 5

Comune di Vische 4 1 2 1 2 10

Comune di Cuneo 2 1 0 0 2 5

Comune di Rivalta 4 1 1 1 1 8

Comune di Lanzo 0 1 3 0 1 5

Unione Montana Valle Stura 6 1 4 0 1 12

Comune di Prunetto 5 2 2 0 3 12

Comune di Arona 0 4 0 1 0 5

Comune di Rovasenda 0 1 0 0 2 3

Comune di Pezzana 4 1 1 0 1 7

Comune di Villanova C.se 6 2 4 1 1 14

Piani di gestione di Aree 
naturali protette o di siti 
della Rete Natura 2000, 

con particolare riferimento 
alla Misure di 

Conservazione ed al 
completamento della Rete 

Ecologica regionale.

Piano Paesaggistico 
Regionale, con particolare 

riferimento agli Obiettivi 
specifici di qualità 

paesaggistica per ambiti di 
paesaggio di cui all’allegato 
B alle Norme di Attuazione 

(NdA)

Obiettivi legati a policies comunitarie i.e. Restoration Law e 
Water Resilience Strategy, e/o coerenti con Progetti 

europei (LIFE, ALCOTRA, INTERREG, ECC..), e con il 
Programma di sviluppo rurale o collegati a progetti 

finanziati con fondi di altri programmi diversi dal presente 
bando, tra i quali i fondi assegnati a valere sul Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ed i Fondi di 
sviluppo regionale (FESR), e fondi FSC.

Contributo al contenimento 
dell’inquinamento 

atmosferico secondo le 
disposizioni della D.G.R. n. 

24-4672 del 18 febbraio 
2022 finalizzata al 

sequestro del carbonio e 
degli inquinanti atmosferici

Piano di gestione 
del rischio 

alluvione (PGRA) 
e concorso alla 
mitigazione del 
rischio idraulico

Punteggio 
totale 

(max 20)

Unione Montana Valle Stura di 
Demonte



Qualità, livello di efficacia ed approfondimento del progetto

Proponente

(punteggio) da 0 a 12 da 0 a 7 da 0 a 10 da 0 a 6

9 7 2 2 20

Comune di Monesiglio 5 0 4 1 10

Comune di Verbania 10 5 2 2 19

Comune di Vische 8 0 6 6 20

Comune di Cuneo 6 0 2 2 10

Comune di Rivalta 6 0 5 6 17

Comune di Lanzo 8 0 6 4 18

Unione Montana Valle Stura 6 2 10 1 19

Comune di Prunetto 10 0 2 2 14

Comune di Arona 8 7 6 4 25

Comune di Rovasenda 8 5 5 3 21

Comune di Pezzana 4 0 8 1 13

Comune di Villanova C.se 8 3 5 3 19

Qualità degli elaborati 
(completezza e chiarezza della 
situazione ex-ante delle aree 
oggetto di intervento, della 

definizione degli obiettivi e dei 
risultati attesi, grado di dettaglio 
del progetto di fattibilità tecnico 

economica, messa a disposizione 
di file GIS in formato .gpkg o .shp)

Presenza e rappresentatività di 
atti di assenso, autorizzazioni e 
permessi comunque denominati 
necessari alla realizzazione degli 
interventi, già disponibili agli atti e 

recepiti in progetto

Grado di estensione e valore migliorativo atteso 
dell'intervento, debitamente documentato dagli 
atti progettuali (es. estensione fisica, lineare o 
areale, degli interventi; lunghezza dei tratti di 
ripristino della continuità longitudinale attesi, 
miglioramento contestuale della connessione 

longitudinale e trasversale di un tratto, 
diversificazione eco-morfologica attesa rispetto 

alla condizione esistente; etc.)

Grado di autosufficienza tecnica e economica 
nel tempo, debitamente documentata 

(clausole da prestazioni nel contratto di 
appalto, atti di impegno, particolari modalità 

tecnico-realizzative che assicurino la 
resilienza dell’intervento ai cambiamenti 

climatici, idonee dichiarazioni di resa a prova 
di clima, piano di manutenzione….)

Punteggio 
totale 

(max 35)

Unione Montana Valle Stura di 
Demonte



Grado di compartecipazione alle finalità del bando

Proponente

(punteggio) da 0 a 7 da 0 a 7 da 0 a 7 da 0 a 4

3 0 0 0 3

Comune di Monesiglio 0 0 0 0 0

Comune di Verbania 0 7 0 0 7

Comune di Vische 0 4 0 0 4

Comune di Cuneo 0 6 0 0 6

Comune di Rivalta 3 0 0 0 3

Comune di Lanzo 0 0 0 0 0

Unione Montana Valle Stura 7 0 0 0 7

Comune di Prunetto 0 0 0 0 0

Comune di Arona 0 0 0 0 0

Comune di Rovasenda 0 0 0 0 0

Comune di Pezzana 5 0 0 0 5

Comune di Villanova C.se 0 0 0 0 0

Intervento presentato da Enti in forma 
associata, anche in relazione al 

contesto di riferimento

Grado di concorso al 
progetto di intervento con 
cofinanziamento mediante 

risorse proprie dell'Ente 
richiedente (ovvero degli 

Enti richiedenti), per i quali 
il richiedente può 

dimostrare la disponibilità 
al momento della richiesta

Grado di concorso al progetto di intervento con 
cofinanziamento mediante altre risorse 

finanziarie, derivanti da altri programmi di 
intervento (anche su fondi o programmi EgATO, 
inclusi fondi assegnati nell’ambito del PNRR) e 

per i quali il richiedente può dimostrare la 
disponibilità al momento della richiesta. Al fine 

di garantire pari condizioni tra i concorrenti, 
sono escluse dall'attribuzione di punteggio le 

risorse erogate dall'Amministrazione regionale 
su precedenti programmi di riqualificazione dei 

corpi idrici piemontesi relativi all’attuale.

Presenza di protocolli di intesa o accordi 
comunque vincolanti, stipulati ai sensi di legge 

con portatori di interesse, associazioni, con attori 
locali pubblici o privati e che abbiano rilevanza e 

coerenza per l'attuazione degli interventi ed il 
loro mantenimento nel tempo  

Punteggio 
totale 

(max 25)

Unione Montana Valle Stura di 
Demonte



ALLEGATO A – Punteggi Acque Sotterranee

Proponente Partners cofinanziamento Corpi Idrici Intervento

Provincia di Asti Comune di Asti € 193.358,23 € 0,00 Asti 55

Commissione per la selezione dei progetti di riqualificazione dei corpi idrici piemontesi ai sensi della D.G.R. n.19-1953/2025 del 10 dicembre 2025 

Importo 
richiesto

Comuni interessati 
dal progetto

Punti totali 
(max 120)

GWB-FTA – Fondovalle 
Tanaro

Provincia di Asti - 
Area urbana di Asti - 
Contaminazione di 

PCE in falda - Piano 
di indagini 



Proponente/GWB

buono scarso

(punteggio) 5 20 25 da 0 a 15

Provincia di Asti 5 12 17

Grado di coerenza del Progetto di intervento con gli obiettivi di qualità e le misure di 
intervento riportate nel PTA e nel PdG Po-2021

Stato di qualità ambientale del/i 
corpo/i idrico/i (GWB), come dagli 

Elaborati del PdG Po 2021 n.5 
"Elenco degli obiettivi ambientali 

per le acque superficiali e 
sotterranee" e n. 12 “Repertorio 
delle informazioni a supporto del 

processo di riesame e 
aggiornamento del PdG Po 2021”,

Coerenza dell’intervento con 
le pressioni evidenziate dal 

PdG Po-2021 e dal PTA 
2021 per il GWB interessato

Punteggio totale 
(max 40)

scarso 
parziale



Proponente

(punteggio) da 0 a 10 da 0 a 10

Provincia di Asti 10 0 10

Grado di coerenza del Progetto di intervento con gli obiettivi di altri piani e 
programmi di valenza ambientale (multifunzionalità)

Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti Urbani 

e di Bonifica delle Aree 
Inquinate (PRUBAI)

Pianificazione di livello 
provinciale e comunale

Punteggio 
totale 

(max 20)



Qualità, livello di efficacia ed approfondimento del progetto

Proponente

(punteggio) da 0 a 15 da 0 a 5 da 0 a 10 da 0 a 5

Provincia di Asti 10 5 8 2 25

Qualità degli elaborati (es. 
completezza e chiarezza 

della situazione di 
contaminazione delle 

acque sotterranee nelle 
aree di progetto,, chiara 

definizione e 
quantificazione -anche in 
termini temporali - degli 

obiettivi e dei risultati 
attesi, grado di dettaglio 
del progetto di fattibilità 

tecnico economica, messa 
a disposizione di file GIS in 
formato .gpkg o .shp, etc.)

Presenza e 
rappresentatività di atti di 
assenso, autorizzazioni e 

permessi comunque 
denominati necessari alla 

realizzazione degli 
interventi, già disponibili 

agli atti (es. piano di 
caratterizzazione/progetto 

di bonifica approvato, 
etc.)

Grado di estensione e valore 
migliorativo atteso 

dell'intervento, debitamente 
documentato nel progetto (es. 

estensione fisica dell’area 
d’intervento; miglioramento 
della situazione ambientale 

dell’area a seguito 
dell’intervento; etc.)

Grado di autosufficienza 
tecnica e economica nel 

tempo, debitamente 
documentata dagli atti 

progettuali (as esempio se e 
per quanto tempo si 

garantisce il mantenimento in 
uso dei piezometri, etc….)

Punteggio 
totale 

(max 35)



Grado di compartecipazione alle finalità del bando

Proponente

(punteggio) da 0 a 10 da 0 a 15

Provincia di Asti 3 0 3

Intervento presentato da Enti in forma 
associata, anche in relazione al 

contesto di riferimento

Grado di concorso al 
progetto di intervento con 
cofinanziamento mediante 

risorse proprie dell'Ente 
richiedente (ovvero degli 

Enti richiedenti), per i quali 
il richiedente può 

dimostrare la disponibilità 
al momento della richiesta

Punteggio 
totale 

(max 25)



Commissione di valutazione dei progetti 
Verbale seconda seduta 

Allegato B 

PRESCRIZIONI

Premessa

In  aggiunta  alle  prescrizioni  di  cui  al  punto  6  del  bando  (Adempimenti  del  richiedente  e  del 
beneficiario) sono elencate di seguito le ulteriori condizioni a cui è soggetto il finanziamento di 
ciascun progetto.

Gli  interventi  che  comportano  la  rimozione  o  gestione  delle  specie  vegetali  esotiche  invasive 
dovranno seguire  le  indicazioni  della  D.G.R.  n.  33-5174 del  12/06/2017 “Aggiornamento  degli 
elenchi delle specie vegetali esotiche invasive del Piemonte approvati con DGR 23-2975 del 29 
febbraio 2016 e approvazione del documento inerente le Linee Guida per la gestione e controllo 
delle specie esotiche vegetali nell'ambito di cantieri con movimenti terra e interventi di recupero e 
ripristino ambientale" e della successiva D.G.R. 24–9076 del 27/05/2019.

Ai sensi del punto 11 del bando, per la liquidazione del saldo sono richiesti tra l’altro una adeguata 
documentazione  fotografica  delle  diverse  fasi  di  realizzazione  e  gli  elaborati cartografici  in 
formato  .gpkg  o  eventualmente  .shp  degli  interventi  realizzati,  da  predisporre  seguendo  le 
Specifiche tecniche per gli elaborati cartografici georiferiti del Settore Tutela e Uso sostenibile delle 
acque,  pubblicate  sul  sito  https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/
acqua/bando-riqualificazione-dei-corpi-idrici-piemontesi nella sezione ALLEGATI.

Si  ricorda  che,  ai  sensi  del  punto  4.4  del  bando  “Le  scale  per  la  risalita  della  fauna ittica  o 
comunque le  opere  finalizzate  al  ripristino  della  continuità  biologica  dei  corsi  d’acqua devono 
essere oggetto di collaudo di funzionalità preliminarmente alla richiesta del saldo”. Le spese per il 
collaudo della scala possono essere ricomprese entro la voce delle spese tecniche, entro il limite 
nella misura massima del 10% dell’importo “somme per lavori” a base di gara.

Si  ricorda  inoltre  che  il  beneficiario  è  tenuto  a  dare  adeguata  pubblicità  della  notizia  di 
finanziamento attribuito dalla Regione Piemonte, in relazione alle finalità del bando ed agli obiettivi
di tutela dei corpi idrici.

Resta fermo in capo ai richiedenti l’ottenimento di tutti gli atti di assenso comunque denominati e 
necessari per la realizzazione degli interventi.

E’  infine  onere  della  stazione  appaltante  l’aggiornamento  del  computo  al  prezzario  regionale 
vigente prima dell’approvazione del progetto per l’indizione della gara di appalto dell’opera.

Prescrizioni specifiche per i singoli progetti

Unione Montana Valle Stura in Comune di Moiola

Si richiede di 
 modificare l’opera creando in sinistra idrografica un raccordo più diretto monte-valle che 

eviti o riduca la curva a gomito che genera un effetto simile a quello di un ‘pennello’ rispetto 
alla dinamica dei sedimenti;

 vista la presenza in sponda destra di uno scivolo per il rafting, inserire idonea segnaletica 
rivolta ai fruitori;

 trasmettere  il  progetto  esecutivo  per  consentire  la  verifica  dell’ottemperanza  alle 
prescrizioni date.

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/acqua/bando-riqualificazione-dei-corpi-idrici-piemontesi
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/acqua/bando-riqualificazione-dei-corpi-idrici-piemontesi


Si ricorda la verifica della funzionalità della scala a fine lavori e cui è subordinata l’erogazione del 
saldo.

Comune di Verbania

In riferimento alla  tipologia di intervento della Sezione n. 14 e della Sezione 18 è necessario :

a) riguardo l’infissione di paleria di elevato diametro per una lunghezza di 5 metri, deve essere 
valutata con l’esecuzione di sondaggi o saggi di prova data la presenza di orizzonti eterometrici 
che potrebbe infatti portare rapidamente a rifiuto l’infissione dei pali. Occorre che sia pertanto ben 
valutata – preventivamente alla redazione del progetto esecutivo – una fase di apposite indagini e 
test di natura geognostica/geotecnica al fine di valutare la lunghezza effettiva di tali ancoraggi (pali  
e barre) ovvero la necessità di prevedere in computo appositi macchinari;

b)  per la stabilità della scarpata spondale si indica in 30° la pendenza ottimale della scarpata, il  
che potrà produrre una  quota di esubero del materiale di scavo rispetto al riporto;

c)  che la messa a dimora di talee a chiodo di salice possa interessare opportunamente anche il  
“corpo” dei materassi Reno. Si consiglia altresì l’utilizzo del solo salice arbustivo (Salix purpurea) in 
luogo di specie arboree, tipo Salix alba, vista l’interferenza con le dinamiche idrauliche.

In merito alle  nelle sezioni n. 4 (gabbione autoportante di base disposto in senso longitudinale) e 
n.7 (gabbione autoportante di base disposto in senso trasversale, a guisa di pennello) si ritiene che 
ne debba essere attentamente valutata l’opportunità di  intervento,  anzitutto alla luce di  quanto 
evidenziato negli elaborati, vale a dire la scarsa stabilità e portanza della parte sommersa della 
sponda, che probabilmente raggiunge notevoli profondità.

E’ inoltre necessario un approfondimento rispetto all’opportunità di difesa spondale per un tratto 
molto limitato. 

Dovrà essere inviato il progetto esecutivo per la verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni prima 
dell’indizione della gara.

Unione Montana Valle Stura in Comune di Demonte

Il progetto è subordinato alle seguenti prescrizioni
 deve  essere  prevista  una  inclinazione  dei  pennelli,  attualmente  previsti  ortogonali  alla 

sponda, a favore di corrente;
 deve essere verificata con relazione la resistenza al  trascinamento dei  massi inseriti  in 

alveo per favorire la diversificazione dell’alveo, posto che comunque non dovranno essere 
inferiori a 1,5 mc;

 deve essere trasmesso il progetto esecutivo. 

Comune di Vische

Si ricorda la necessità di autorizzazione idraulica da richiedere ad AIPO. 



Comune di Lanzo

Si prescrive:
a)  l’esecuzione  di  una  verifica  a  trascinamento  dei  massi,  al  fine  di  valutare  l’opportunità 
dell’utilizzo di massi di dimensione maggiore e/o della legatura degli stessi; 
b) l’integrazione di informazioni circa la natura del subalveo, al fine di valutare la rispondenza dei 
micropali previsti; 
c) l’esecuzione di una sagomatura a “V” nella fascia centrale della scala, al fine di garantire anche 
con  portate  di  magra  tiranti  sufficienti  a  consentire  il  passaggio  delle  specie  ittiche  presenti 
(informazione riportata in relazione ma da restituire anche in tavola)
d) la trasmissione del progetto esecutivo per la verifica di ottemperanza alle prescrizioni.

Si ricorda la verifica della funzionalità della scala a fine lavori e cui è subordinata l’erogazione del 
saldo

Comune di Monesiglio

Si chiede 
 di non abbassare il livello del fondo alveo rispetto a quello attuale;
 la verifica di eventuali  interferenze tra la movimentazione dei sedimenti in progetto e le 

infrastrutture esistenti (ponte, strade);
 l’invio del progetto esecutivo.

Comune di Prunetto 

Si chiede 
 di  disporre  l’opera  con  una  inclinazione  che  segua  meglio  il  profilo  longitudinale  della 

sponda  per ridurre la possibilità di aggiramento da parte della corrente, 
 di inviare il progetto esecutivo prima dell’indizione della gara.

Comune di Pezzana

Si chiede di: 
 verificare  che  i  nuovi  abbancamenti  di  materiale  non  abbiano  caratteristica  di  sponda 

rialzata;
 confermare il ricorso alle linee guida regionali per la costruzione delle fasce tampone;
 verificare che le attività di movimentazione del materiale litoide in alveo non comportino una 

variazione del livello di fondo alveo; 
 redazione  di  un  piano  di  manutenzione  contenente  la  stima  degli  interventi,  la 

programmazione pluriennale e i relativi costi.



ALLEGATO 2

Prospetto dei progetti ammessi a finanziamento

Proponente/capofila Importo richiesto Importo finanziato COPERTURA (€) Intervento

 (€)  (€)  (€)  2026 (27,90%)  2027 (73,16%)

Comune di Villanova C.se 16.882,22 43.617,78

139.522,50 360.477,50

55.809,00 144.191,00

Comune di Vische 28.581,39 73.844,36

Comune di Arona 21.359,43 55.185,31

Comune di Rivalta 45.316,91 117.083,09

55.809,00 144.191,00

Comune di Prunetto 41.577,71 107.422,30

Comune di Lanzo 33.764,45 87.235,56

Comune di Rovasenda 41.856,75 108.143,25

Comune di Verbania 41.856,75 108.143,25

Comune di Cuneo 41.856,75 108.143,25

Comune di Monesiglio 41.849,85 108.125,45

Totale parziale acque superficiali 2.200.845,79 2.171.845,79 2.171.845,79 606.042,71 1.565.803,08

Provincia di Asti 53.957,29 139.400,94

Totale parziale acque sotterranee 53.957,29 139.400,94

TOTALE GENERALE 2.394.204,02 2.365.204,02 2.365.204,02 660.000,00 1.705.204,02

               Bando pubblico AcqueVive 2026 – Selezione dei progetti di riqualificazione dei corpi idrici piemontesi (D.D. 1116/A1604C/2025 del 16/12/2025) 

Importo ammesso 
a finanziamento 

60.500,00 60.500,00 60.500,00
Ripristino di formazioni vegetazionali tipiche e miglioramento 
delle condizioni idro-morfologiche dello Stura di Lanzo sponda 
destra – lotto di completamento

Unione Montana Valle Stura di Demonte 500.000,00 500.000,00 500.000,00 Lavori di miglioramento della continuità longitudinale presso 
traversa in località San Membrotto (CN) – Lotto II

Unione Montana Valle Stura di Demonte 200.000,00 200.000,00 200.000,00
Miglioramento condizioni idromorfologiche dei corpi idrici, 
diversi dalla continuità longitudinale in località Festiona 
Sottana (Demonte)

102.425,75 102.425,75 102.425,75 Riqualificazione aree fluviali Dora Baltea 

76.544,74 76.544,74 76.544,74 
Miglioramento delle condizioni idromorfologiche e 
ricostruzione di coperture arboreo arbustive in contesto 
peri-urbano del Lago Maggiore - Comune di Arona

162.400,00 162.400,00 162.400,00
SANGON RI.BE.26 Riqualificazione dell’ecosistema del 
Torrente Sangone sull’asta Rivalta di Torino – Beinasco

Comune di Pezzana
200.000,00 200.000,00 200.000,00 

Riqualificazione miglioramento delle condizioni 
idromorfologiche della Roggia Bona

149.000,00 149.000,00 149.000,00
Intervento di miglioramento delle condizioni idromorfologiche 
del fiume Bormida di Millesimo in sponda sx, in prossimità del 
ponte S.C. Mosca

150.000,00 121.000,00 121.000,00
Riqualificazione del Torrente Tesso con Ripristino della 
continuità ecologica – 2026 

150.000,00 150.000,00 150.000,00 
Miglioramento delle condizioni idromorfologiche del Torrente 
Rovasenda 

150.000,00 150.000,00 150.000,00 
Sistemazione spondale di un tratto della sponda sinistra del 
fiume Toce

150.000,00 150.000,00 150.000,00 Intervento di riqualificazione della sponda destra del Torrente 
Gesso in zona Borgo San Giuseppe

149.975,30 149.975,30 149.975,30
Opere di manutenzione e ripristino della sezione di deflusso 
del fiume Bormida e affluenti a monte e a valle dell’abitato

193.358,23 193.358,23 193.358,23 Provincia di Asti - Area urbana di Asti - Contaminazione di 
PCE in falda - Piano di indagini

193.358,23 193.358,23 193.358,23


